	[image: image1.png]J

& CHIESA DI
= BELLUNO-FELTRE




	[image: image2.png]I

CAMMIND
%EHIESE




	[image: image3.jpg]Sinodo
20721
2023







Traccia per un
GRUPPO SINODALE
con il Consiglio pastorale parrocchiale
(aggiornata al 7 febbraio 2022)
Introduzione
Il metodo della “Conversazione spirituale” prevede un contesto di silenzio e di stima vicendevole, inoltre la disponibilità di un tempo disteso in almeno 90 minuti.

I gruppi sinodali all’interno del CPP/CPPU siano composti da 8-10 membri. Si valuti di dividere il CPP/CPPU in più gruppi. È auspicabile che con il Consiglio pastorale sia anche il CPAE a formare i “gruppi sinodali”. Si valuti l’opportunità di integrare insieme i due organismi e di formare gruppi di 8-10 partecipanti. È anche possibile prevedere la partecipazione di altri collaboratori in parrocchia.
Il moderatore introduce, spiegando questo momento di ascolto e narrazione, in cui si evita il dibattito, si favorisce l’ascolto attivo; descrive i tre momenti del metodo che si vivranno insieme.
Preghiera di apertura
(circa 10 minuti)
È proposto di aprire l’incontro con questa antica preghiera (chiamata Adsumus = Siamo davanti a te), adattata per il cammino sinodale e suggerita a tutte le comunità cristiane del mondo. Tuttavia può essere sostituita con un’altra invocazione o un canto allo Spirito Santo.

Siamo davanti a Te, Spirito Santo, mentre ci riuniamo nel Tuo nome.

Con Te solo a guidarci, fa’ che tu sia di casa nei nostri cuori;

Insegnaci la via da seguire e come dobbiamo percorrerla.

Siamo deboli e peccatori; non lasciare che promuoviamo il disordine.

Non lasciare che l’ignoranza ci porti sulla strada sbagliata
né che la parzialità influenzi le nostre azioni.

Fa’ che troviamo in Te la nostra unità,

affinché possiamo camminare insieme verso la vita eterna

e non ci allontaniamo dalla via della verità e da ciò che è giusto.

Tutto questo chiediamo a te,

che sei all’opera in ogni luogo e in ogni tempo,

nella comunione del Padre e del Figlio,

nei secoli dei secoli. Amen.

In ascolto della Parola di Dio
Dopo l’invocazione, è bene ascoltare insieme un brano della sacra Scrittura. Sono qui proposti alcuni brani, ma l’orizzonte può allargarsi su altre pagine. È bene concentrarsi su passi non troppo lunghi:
· la parte finale della narrazione dell’incontro tra Pietro e Cornelio (Atti 10,34-35; 44-48);
· Gesù attento alle grida della donna straniera (Matteo 15,21-28);

· Gesù attento alla richiesta del cieco Bartimeo (Marco 10,46-52);

· Gesù affianca i due di Emmaus, che poi vanno dagli undici e raccontano l’esperienza di lui (Luca 24,13-15.28-35);

· Alcuni versetti dell’incontro di Gesù con la Samaritana, donna che era compromessa socialmente e culturalmente (Giovanni 4,5-15);

· Alcuni versetti dell’incontro di Gesù con il cieco nato, che era stato messo ai margini dai rappresentanti ufficiali della sinagoga (Giovanni 9,1-12);
· Gesù consegna parole di reciproca accoglienza e amicizia ai discepoli (Giovanni 15,12-17).
Si conclude con il Padre nostro.
Prima fase: ESPERIENZA
(circa 30 minuti)

In questa prima fase prestiamo attenzione alle nostre esperienze di Chiesa. È fondamentale che il moderatore sottolinei la prospettiva personale ed esperienziale di ciascuno, evitando discussioni e teorie sui massimi sistemi.
È bene che il moderatore tenga fissa davanti agli occhi, come bussola, la domanda fondamentale che è stata proposta ai “gruppi sinodali” di tutto il mondo:

«Una Chiesa sinodale, annunciando il Vangelo, “cammina insieme”: come questo “camminare insieme” si realizza oggi nella vostra Chiesa particolare?

Quali passi lo Spirito ci invita a compiere per crescere nel nostro “camminare insieme”?».

Questa domanda è stata declinata in più forme in vista della varietà dei contesti. Ogni CPP/CPPU è libero di rispondere direttamente all’interrogativo fondamentale oppure di scegliere due, massimo tre tra le domande che sono sotto proposte, cercando di comprendere tra queste l’ultimo interrogativo su ciò che lo Spirito del Signore sta chiedendo oggi a noi, sua Chiesa:

· Nella tua esperienza di Chiesa…

· …quando diciamo “la nostra comunità” / “la nostra parrocchia”, chi ne fa parte? Quali gruppi o individui sono lasciati ai margini?
· …con chi hai camminato e con chi stai camminando insieme in questo tempo? Come desideri che la Chiesa ti sia vicina? Ti senti coinvolto nella vita della comunità cristiana e quali suggerimenti daresti?
· …in che modo Dio ti sta parlando attraverso voci che a volte ignori?
· …quali sono i limiti della nostra capacità di ascolto, specialmente verso coloro che hanno punti di vista diversi dai nostri? 

· …come ti senti ascoltato, come laico, giovane o come donna?
· …come riusciamo a dare spazio alla parola di tutti nel Consiglio pastorale parrocchiale?
· …che cosa ti permette o ti impedisce di parlare con coraggio, franchezza e responsabilità nella tua comunità ecclesiale e nella società?
· … che cosa ci ha insegnato il tempo della pandemia sulla vita liturgica della tua comunità?

· …come ti pare che sia promossa la partecipazione attiva di tutti i fedeli alla liturgia?
· …come senti che viene vissuta la carità nella tua comunità?
· Nell’esperienza che hai raccontato cogli un segno, un invito, un incoraggiamento dello Spirito a dei passi ulteriori da compiere?

Se desiderate ulteriori opzioni, consultate questo link:

https://camminosinodale.chiesacattolica.it/materiali/scheda-esemplificativa-per-un-percorso-di-consultazione-sinodale-nelle-parrocchie-e-unita-comunita-pastorali/. Qui c’è davvero tanto materiale: potrete trovare formulazioni più adatte al contesto del vostro gruppo.

A partire dalla domanda a cui ognuno liberamente fa riferimento, ogni partecipante è invitato a richiamare in se stesso le esperienze vissute a riguardo, a rivisitarle in profondità e, poi, a scegliere qualche aspetto più significativo da condividere. Questo momento personale richiede un tempo di silenzio di circa cinque minuti.

Poi, su invito del moderatore, si dà inizio alla condivisione. Perché tutti possano intervenire ed essere ascoltati, è necessario che l’intervento di ognuno non superi i quattro minuti.
L’ascolto per essere “attivo” deve avvenire nella disponibilità di ciascuno a lasciarsi cambiare. Occorre evitare di trasformare la condivisione in un dibattito. In questa fase i partecipanti si limitino all’ascolto, senza intervenire sui racconti degli altri.

Il moderatore valuti l’opportunità di uno stacco di qualche minuto.
Seconda fase: RISONANZA
(circa 30 minuti)

In questa seconda fase si compie un altro giro di condivisione, in cui ciascuno è invitato, non a riprendere il proprio intervento, ma – dopo aver ascoltato quello altrui e dopo essersi lasciato interpellare da esso – darà semplicemente il riscontro di quanto lo ha colpito, a partire da queste domande: 
· Che cosa mi ha colpito di più di quanto ascoltato nel racconto degli altri?

· Che cosa intendo evidenziare?

Seguono alcuni minuti di silenzio.
Poi ognuno interviene brevemente (pochi minuti).

Terza fase: RACCOLTA
(20 minuti)

Questa terza fase è importante per “raccogliere i frutti” di quanto ascoltato e condiviso. Davanti agli occhi dei partecipanti si pone questa domanda, a cui si risponderà con il contributo e il consenso di tutti da trasmettere poi e affidare alla comunità e alla diocesi:

· In ciò che abbiamo condiviso in gruppo dove maggiormente cogliamo l’ispirazione e l’azione dello Spirito?
Seguendo il metodo, l’ultima fase dell’incontro vede il raccordo di ciò che è emerso a livello di gruppo, mettendo in luce il contributo del gruppo a questa consultazione.
Il primo frutto del gruppo sinodale è la condivisione avvenuta con il contributo di ascolto e di parola da parte di ciascuno. Forse sono molti gli aspetti che si vorrebbero raccogliere insieme: questi restano ai partecipanti.

È importante dunque consegnare in semplicità e verità alla diocesi e a tutta la Chiesa un secondo frutto: il “cuore” dell’esperienza fatta. Per poterlo comporre con quello degli altri gruppi sinodali è bene che sia essenziale, sintetico e voluto da tutto il gruppo a seguito della condivisione avvenuta.

Il moderatore può iniziare a mettere insieme alcuni aspetti su cui ci si è soffermati e così invitare il gruppo a esprimersi, abbozzando una sintesi. Ciò che si elabora nel “gruppo sinodale” dev’essere condiviso da tutti, come esperienza di “discernimento spirituale comunitario”. Tale sintesi non è un verbale, ma descrive il cuore dell’incontro, il contributo del gruppo al cammino sinodale della Chiesa. Lo scritto sia contenuto indicativamente in dieci/quindici righe (1.000/1.500 battute).
Il moderatore provvede a stilare per iscritto la sintesi maturata nel gruppo; se lo farà a seguito dell’incontro, la trasmetterà a tutti i componenti, per avere il loro consenso e poi inviarla alla Segreteria pastorale della Diocesi (segreteria.pastorale@chiesabellunofeltre.it).
Questo contributo confluirà nella sintesi diocesana, che il Vescovo porterà all’Assemblea generale della CEI che si terrà dal 23 al 27 maggio c.a.
NB: all’interno di ogni comunità parrocchiale o collaborazione tra parrocchie può risultare interessante che le varie sintesi vengano condivise in seno al CPP/CPPU e inviate alla Segreteria pastorale della Diocesi con un’eventuale nota dello stesso Consiglio pastorale.
Preghiera e conclusione
È bene concludere il gruppo sinodale con una breve preghiera che assuma come intenzione quanto è maturato nel gruppo sinodale (nella terza fase di “raccolta”). La preghiera può essere scelta tra quelle conosciute oppure si scelga un salmo di ringraziamento o un canto. Nulla vieta di chiudere l’incontro condividendo una bicchierata o uno spuntino (con attenzione alle norme sanitarie!).
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